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Il Responsabile dell’Area Finanze e Tributi, Dott.ssa Daniela Bucci; 
 
Visto: 
−  lo schema di bilancio annuale 2013 e relativi allegati obbligatori a corredo, nonché la 
relazione previsionale e programmatica e il bilancio pluriennale 2013/2015 approvati 
con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 11 del 23/12/2013; 
−  il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con il D. Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267; 
−  i postulati e i principi contabili per gli enti locali approvati dall’Osservatorio per la 
Finanza e la Contabilità degli Enti Locali operante presso il Ministero dell’Interno ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 154 del D.Lgs. 267/2000; 
−  il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194 ed il D.P.R. 3 agosto 1998, n. 326; 
−  la tabella di cui al rendiconto 2012 (ultimo rendiconto approvato), relativa alla 
certificazione dei parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della condizione di ente 
strutturalmente deficitario; 
− Legge n. 228 del 24/12/2012 (Legge di Stabilità); 
 − DL 35/2013 convertito in Legge 64 del 06/06/2013; 
−  DL 101 del 31/08/2013 convertito in legge 125 del 30/10/2013; 
 
Rilevato: 
−  che lo schema di Bilancio annuale 2013 e relativi allegati obbligatori a corredo, 
nonché la Relazione previsionale e programmatica e il bilancio pluriennale 2013/2015 
sono stati predisposti sulla base della disciplina di cui al D. Lgs. 267/00, nonché dei 
modelli ufficiali approvati con D.P.R. n. 194 del 31.01.1996 e con D.P.R. n. 326 del 
03.08.1998; 
−  che nell’elaborazione del bilancio 2013 e relativi documenti programmatici a corredo 
sono stati osservati e applicati rispettivamente: 
•  I Postulati generali ai principi contabili per gli enti locali; 
•  Il Principio Contabile n. 1 – Programmazione nel sistema di bilancio; 
approvati dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali operante 
presso il Ministero dell’Interno ai sensi e per gli effetti dell’art. 154 del D.Lgs. 
267/2000; 
−  che la Giunta Comunale, IL Consiglio Comunale e il Commissario Straordinario 
hanno proceduto, con gli atti di seguito indicati, ad approvare le tariffe, le aliquote 
d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali nonché i prezzi di cessione di aree: 
 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 130 del 04/11/2013 “Tariffe cimiteriali 
annualità 2013”; 
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• Deliberazione della Giunta Comunale n. 09 del 07/02/2013 “Canone mezzi 
pubblicitari e tariffe pubbliche affissioni anno 2013 – conferma”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 07/02/2013 “Tariffe TOSAP anno 
2013 – Conferma”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 49 del 24/04/2013 “Determinazione 
numero rate pagamento TARES anno 2013 alla luce del DL 35/2013”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 08/04/2013 “Destinazione 
Proventi CDS annualità 2013 – Atto di indirizzo”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 07/03/2013 “Aggiornamento 
prezzi PEEP Monte Attu, Porto Frailis e Piano di Zona Is Cogottis – anno 2013”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 07/03/2013 “Aggiornamento 
prezzi PEEP Is Tanas – anno 2013”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 07/03/2013 “Aggiornamento 
prezzi PEEP Is Scovargius – anno 2013”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 07/03/2013 “Aggiornamento 
prezzi lotti PIP – anno 2013”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 130 del 04/11/2013 “Tariffe cimiteriali 
annualità 2013” 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 14/02/2013 “Tariffe e 
contribuzioni – Politiche Sociali e Pubblica istruzione anno 2013 – Atto di 
Indirizzo”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 215 del 20/12/2012 “Tariffe e 
contribuzione Scuola Civica di Musica Andrea Parodi di Tortolì – Atto di 
indirizzo”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 11/04/2013 “Approvazine Bozza 
Programma Triennale Opere Pubbliche 2013/2015”; 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 28/02/2013 “Approvazione del 
nuovo Piano Tariffario per i servizi offerti dallo sportello unico per le attività 
produttive”; 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 16/05/2013 “Determinazione 
aliquote e detrazioni per l’applicazione dell’imposta municipale propria IMU 
anno 2013”; 

• Deliberazione del Commissario Straordinario n. 1 del 20/12/2013 “Approvazione 
Regolamento addizionale comunale IRPEF”; 

• Deliberazione del Commissario Straordinario n. 2 del 20/12/2013 “Approvazione 
aliquote addizionale comunale IRPEF anno 2013 – Aumento”; 

• Deliberazione del Commissario Straordinario n. 3 del 20/12/2013 “Approvazione 
Regolamento TARES”; 
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• Deliberazione del Commissario Straordinario n. 4 del 20/12/2013 “Approvazione 
Piano Finanziario e Tariffe TARES”; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 82 del 27/06/2013 si è approvata 
l’integrazione al programma del fabbisogno del personale 2013/2015 e che la 
spesa di personale calcolata così come prevista dall’art. 14, comma da 7 a 10 D.L. 
78/2010 risulta inferiore rispetto alla spesa di personale anno 2012; 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 11/04/2013 si è provveduto anche 
all’approvazione della bozza del programma triennale opere pubbliche 2013-2015 
e dell’elenco annuale 2013, e che con atto del Commissario Straordinario con i 
poteri del Consiglio n. 12 del 23/12/2013 si è proceduto ad approvare il 
programma triennale delle opere pubbliche 2013/2015 e l’elenco annuale 2013; 

• Deliberazione del Commissario Straordinario n. 14 del 23/12/2013 con la quale è 
stato approvato il Piano delle Alienazioni e valorizzazioni immobiliari annualità 
2013/2015; 

• Deliberazione del Commissario Straordinario da approvare contestualmente al 
Bilancio 2013 con la quale il Commissario invita il Consorzio Industriale 
Provinciale dell’Ogliastra a predisporre gli opportuni atti previsti dagli articoli 
2446 e 2447 del Codice Civile; 
 

– che il bilancio pluriennale, i cui stanziamenti hanno carattere autorizzatorio, per la 
parte spesa e’ redatto per programmi, titoli, servizi ed interventi; 
 
– che le previsioni di Entrata e di Spesa nel Bilancio Pluriennale sono formulate tenendo 
conto della normativa vigente, dei contratti in essere, del Piano degli Investimenti, della 
Relazione Previsionale e Programmatica; 
 
– che il programma degli Investimenti, compreso nel Piano Triennale dei Lavori 
Pubblici è legato ad effettive possibilità di finanziamento e di realizzazione; 
 
Verificato: 
– che il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2013 pareggia nell’ammontare 
complessivo di € 19.956.716,63 come sotto evidenziato: 
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Titolo I: Entrate tributarie    5.656.730,46 Titolo I: Spese correnti 13.752.815,10

Titolo II: Entrate da contributi e 
trasferimenti correnti dello 
Stato, della Regione e di altri 
enti pubblici 

7.891.985,32 Titolo II: Spese in conto capitale 1.638.355,46

Titolo III: Entrate extratributarie 776.070,52

Titolo IV: Entrate da alienazioni, da 
trasferimenti di capitale e da 
riscossioni di crediti 1.738.855,47

Titolo V: Entrate derivanti da 
accensioni di prestiti 1.625.009,78

Titolo III: Spese per rimborso di 
prestiti 2.297.480,99

Titolo VI: Entrate da servizi per conto 
di terzi 2.268.065,08

Titolo IV: Spese per servizi per 
conto di terzi 2.268.065,08

Totale 19.956.716,63 Totale 19.956.716,63

19.956.716,63 19.956.716,63

Quadro generale riassuntivo

SpeseEntrate

Totale complessivo entrate Totale complessivo spese

Avanzo di amministrazione 
Disavanzo di amministrazione 

2010 presunto

 

 
– che il totale delle spese effettive (spesa corrente e spesa di investimento compresa la 
spesa per rimborso di prestiti) al netto, quindi, dei servizi per c/terzi pari a € 
2.268.065,08  è di € 17.688.651,55  e che la spesa corrente, comprensiva della spesa per 
rimborso prestiti, incide sul totale della spesa effettiva per il 90,74% mentre la spesa per 
investimenti incide per il 9,26%;. 
 
– che l’equilibrio economico-finanziario per gli anni 2013, 2014 e 2015 è determinato 
come segue: 
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE ANNO 2013 ANNO 2014 ANNO 2015
Euro Euro Euro

Avanzo di Amministrazione
Entrate titolo I 5.656.730,46       5.731.780,93      5.732.298,02            
Entrate titolo II 7.891.985,32       7.828.312,17      7.487.486,59            
Entrate titolo III 776.070,52          744.565,37         811.615,64               
Totale entrate correnti 14.324.786,30     14.304.658,47    14.031.400,25          
Spese correnti titolo I 13.752.815,10     13.601.483,24    13.296.311,71          

Differenza parte corrente (A) 571.971,20          703.175,23         735.088,54               

Quota capitale amm.to mutui 909.469,37          298.715,36         313.710,62               
Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari 379.916,42          395.975,58         412.485,84               
Quota capitale amm.to altri prestiti 8.095,20              8.484,29             8.892,08                   

Totale quota capitale (B) 1.297.480,99       703.175,23         735.088,54               

Differenza (A) - (B) 725.509,79-          -                     -                            
 

 
EQUILIBRIO PER IL FINAZIAMENTO DEGLI 
INVESTIMENTI ANNO 2013 ANNO 2014 ANNO 2015

Euro Euro Euro
Avanzo di Amministrazione
Entrate titolo IV 1.738.855,47       23.421.039,05    18.691.603,77          
Entrate titolo V al netto dell'anticipazione 625.009,78          -                     -                            
Totale Fonti di Finanziamento degli Investimenti 2.363.865,25       23.421.039,05    18.691.603,77          
Spese in Conto Capitale 1.638.355,46       23.421.039,05    18.691.603,77          
Avanzo di gestione del settore investimenti che va a 
finanziare quote capitale mutui al Tit. III della spesa

725.509,79          -                     -                            

  
 
 
Dalla tabella di cui sopra si evince che l’equilibrio economico-finanziario per il 
finanziamento delle spese correnti e delle spese per rimborso prestiti per l’anno 2013 è 
garantito da: 
 
 - una quota di oneri di urbanizzazione pari a € 100.500,01  destinata alla copertura di 
spese correnti e di manutenzione ordinaria per il 31,91%. 

- dalla somma di € 625.009.78 dall’anticipazione prevista dall’art. 1 comma 11 e comma 
13 DL 35/2013 per assicurare la liquidità per i pagamenti dei debiti certi liquidi ed 
esigibili degli Enti Locali che benché non comporti ampliamento di copertura finanziaria 
in termini di competenza ed è stata allocata in entrata al titolo V tra le accensioni di 
prestiti e in Spesa tra i rimborsi di prestiti per l’intero import così come espressamente 
previsto dal  Ministero dell’Economie e delle finanze con nota Prot. n. 36140 del 
7/05/2013; 
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TITOLI IMPORTO
TITOLO I Spese 

Correnti
TITOLO II Spese 
in Conto Capitale

TITOLO III Spese 
per rimborso di 

prestiti

TITOLO IV Spese 
per Servizi per 

Conto Terzi
TOTALI

Avanzo di Amministrazione

I Tributarie 5.656.730,46      
II Contributi e Trasferimenti 7.891.985,32      
III Extratributarie 776.070,52         
Totale tit.I - II - III 14.324.786,30    14.324.786,30              

IV Alienazioni e 
Trasferimenti di Capitale 1.738.855,47      100.500,01           1.638.355,46      1.738.855,47                
V Accensione di prestiti 1.625.009,78      1.625.009,78      -                       1.625.009,78                

VI Servizi per Conto di Terzi
2.268.065,08      2.268.065,08       

2.268.065,08                

TOTALI 19.956.716,63    13.752.815,10      1.638.355,46      2.297.480,99      2.268.065,08       19.956.716,63              

 

13.652.315,09      672.471,21         14.324.786,30              

 
– che la costruzione del Bilancio è stata effettuata, per la spesa con riferimento alle 
necessità gestionali, in modo da evitare ogni possibile sottostima delle allocazioni e per 
l’entrata, in particolare nella valutazione dei gettiti delle Entrate Tributarie, è stato 
adottato un criterio prudenziale senza peraltro sconfinare in sottostime o sovrastime; 
 
– che le imposte sono state stimate sulla base dell’andamento degli accertamenti rilevati 
negli anni precedenti e delle modifiche normative intervenute nell’anno 2013 (TARES, 
IMU).  Le ulteriori entrate derivanti dagli obbiettivi assegnati ai dipendenti coinvolti nel 
Progetto di recupero evasione tributaria, attivato sin dal 01/12/2007, sono state valutate 
in ragione degli accertamenti effettuati sino al mese di novembre 2013;  
 
– che complessivamente le entrate tributarie previste nel bilancio 2013 sono pari a circa  
5.657 mila euro e subiscono un incremento del 15,83% rispetto al dato accertato 2012 
(pari a 4.761 mila euro), in considerazione delle maggiori entrate TARES, sulla base 
dell’obbligo di legge della copertura integrale del servizio igiene urbana a partire 
dall’anno 2013 e delle relative tariffe deliberate; 
 
– che i trasferimenti statali e regionali e da altri enti sono stati iscritti in Bilancio sulla 
base delle comunicazioni delle spettanze pubblicate sul sito web del Ministero 
dell’Interno e della Regione Sardegna per l’anno 2013 nonchè da trasferimenti ormai 
storicamente consolidati, che vengono erogati sulla base di apposita rendicontazione.  
 
– che i trasferimenti statali, regionali e da altri enti pubblici, ammontano 
complessivamente ad euro 7.891.985,32, di cui euro 5.275.134,79 relativi a trasferimenti 
di parte corrente a fronte di spese per funzioni delegate o trasferite come meglio 
evidenziato nella tabella dei Finanziamenti anno 2013; 
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– che le entrate extratributarie vengono iscritte per euro 776.070.52 con una variazioni 
in diminuzione del 20,77 ossia di circa 161 mila euro rispetto alla previsione accertata 
2012; 
  
– che le entrate correnti, ammontanti a complessive € 15.100.856,82, sono state ripartite 
secondo la loro natura tra i tre titoli dell’entrata e confrontate con l’accertato a 
Rendiconto 2012 ai fini della comparazione delle entrate correnti complessive dell’anno 
2012 con un incremento complessivo del 10,36%; 
 
– che le entrate per trasferimenti in c/capitale subiscono un decremento rispetto al 
Rendiconto 2012, di circa 774 mila euro in considerazione delle specifiche richieste di 
finanziamento alla Regione per opere pubbliche per una percentuale pari al 30,80%; 
 
– che la previsione di entrata per alienazione di beni patrimoniali è relativa alla prevista 
cessione di terreni, cessione del diritto di superficie a diritto di proprietà, alloggi in 
diritto di proprietà, cessione di aree in zona industriale e cessione di diversi immobili di 
proprietà comunale; 
 
– che le spese correnti ordinarie obbligatorie sono state confermate nei limiti dei 
fabbisogni e delle obbligazioni giuridiche già sorte, incrementate degli aggiornamenti 
istat e dell’iva che passa dal 21% al 22% a decorrere dal mese di ottobre 2013; 
 
– che sul Bilancio di Previsione 2013 è iscritto un fondo di riserva di Euro 45.034,96 
finalizzato a soddisfare esigenze straordinarie di Bilancio o, comunque, affrontare 
situazioni di insufficienza delle dotazioni di Spesa Corrente il cui importo rappresenta lo 
0,33% del totale delle Spese Correnti (Titolo I) previste in Bilancio. 
 
– che la previsione di spesa di parte corrente per l’esercizio 2013 (Titolo I e Titolo III), 
ammontante complessivamente a € 14.425.286,31 al netto di € 625.009,78 per 
anticipazione pagamento debiti della PA (DL 35/2013) e di spesa di investimento (Titolo 
II) € 1.638.355,46 , è distinta nei sotto indicati programmi: 
 
 
PROGRAMMA Spesa Corrente Spesa in Conto 

Capitale 
0110 Affari Generali 1.647.015,66 6.000,00 
0210 Finanziario e Tributi 1.594.149,32 0,00 
0310 Sociale, Scolastico e Culturale 5.758.466,78 0,00 
0410  Governo del Territorio LL.PP. 1.455.847,65 1.467.975,46 
0610 Vigilanza e Ambiente 492.590,34 56.820,00 
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0900 Edilizia e Sportello Unico  313.465,11 5.000,00 
1000 Urbanistica e Ambiente 3.163.751,45 102.560,00 
   

TOTALE  14.425.286,31 1.638.355,46 
 
– che le Spese in Conto Capitale risultano così finanziate: 
 
ENTRATE C/CAPITALE  
Alienazione di beni patrimoniali 164.272,11 
Trasferimenti dalla Regione  910.778,04 
Trasferimenti dallo Stato 289.680,00 
Oneri di Urbanizzazione e da Condono 273.625,31 
Mutui 0,00 
Totale  1.638.355,46 
 
 
– che la legge finanziaria 2013, conferma l’obbligo di impostare il Bilancio di 
Previsione 2013 in modo tale che le previsioni contabili siano coerenti con l’obiettivo 
programmatico del patto di stabilità, al fine di assicurarne il pieno raggiungimento sin 
dalla predisposizione del documento contabile di previsione; 
 
– che le previsioni del bilancio 2013 e pluriennale 2013/2015 risultano coerenti con 
l’obiettivo programmatico calcolato secondo le norme vigenti (Ministero dell’Economia 
e delle Finanze – N. 0020386, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - 
IGEPA) come di seguito dimostrato: 
 
– che viene confermato un meccanismo di competenza mista (previsioni di entrata e 
spesa per la parte corrente, flussi di cassa di entrate e spese in conto capitale) che 
implica non poche difficoltà operative nell’effettuare la previsione dei flussi di cassa che 
comporta una puntuale valutazione dei residui attivi e passivi e della relativa possibile 
movimentazione di cassa come da prospetto allegato ai documenti di Bilancio; 
 
– che l’obiettivo da raggiungere, secondo quanto previsto normativa sopraccitata, è 
rappresentato da un miglioramento del saldo finanziario (di competenza mista) pari a 
1.140 mila euro, calcolato prendendo a base di riferimento la media delle spese correnti 
2007-2008-2009, e che dai calcoli effettuati, fa emergere la situazione sotto riportata; 
 
– per la verifica del rispetto dei vincoli, così come previsti nella normativa, è stata 
indispensabile la collaborazione attiva del  responsabile del Servizio Lavori Pubblici con 
il servizio finanziario sia nella fase della pianificazione delle previsioni sia 
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nell’aggiornamento in corso d’anno dei flussi di cassa. Nel prospetto che segue è stata 
ipotizzata una situazione che tiene conto delle previsioni di entrata e di spesa di parte 
corrente, così come previsto sul bilancio pluriennale 2013/2015 e delle possibili 
movimentazioni di cassa sia in entrata al titolo IV che in uscita al Titolo II considerando 
la competenza più i residui. 

Dalla verifica della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con il patto di stabilità 
interno risulta: 

1. spesa corrente media 2007/2009 
anno importo media

2007 11437
2008 11776
2009 11506 11.573                 

2. saldo obiettivo 

anno spesa corrente media coefficiente obiettivo di competenza
2007/2009 mista

2013 1.807,00                      15,61 282                               
2014 1.713,00                      15,8 271                               
2015 1.713,00                      15,8 271                                

3. saldo obiettivo con neutralizzazione riduzione trasferimenti 

anno saldo obiettivo riduzione obiettivo netto da 
 trasferimenti conseguire

2013 1807 330 1477
2014 1828 330 1498
2015 1828 330 1498  

4. Patto regionale verticale incentivato 

anno obiettivo da conseguire
riduzione patto 
regionale verticale

saldo obiettivo enti non 
virtuosi

2013 1477 337 1140
2014 1498 0 1498
2015 1498 0 1498

 

 5. Saldo obiettivo finale triennio 2013/2015 

 
2013 1140 36
2014 1498 91
2015 1498 27
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 PROVINCE - COMUNI con popolazione superiore a 1.000 abitanti   

  
 PATTO PER L'ANNO 2013 

                (migliaia di euro) 

S A L D O   F I N A N Z I A R I O   i n   t e r m i n i   d i   c o m p e t e n z a   m i s t a 

ENTRATE FINALI   a tutto il 2013 

E1 

TOTALE TITOLO 1° 
  
  
  
  
  

Accerta
menti 

                              
5.657,00  

E2 

TOTALE TITOLO 2° 
  
  
  
  
  

Accerta
menti 

                              
7.892,00  

E3 

TOTALE TITOLO 3° 
  

  
  
  
  
  

Accerta
menti 

                                 
776,00  

a 
detrarr
e: 

E4 

Entrate correnti provenienti dallo Stato destinate all'attuazione delle ordinanze 
emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal Capo del Dipartimento 
della protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza (art. 31, 
comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1) 

Accerta
menti 

  

  E5 
Entrate correnti provenienti dallo Stato a seguito di dichiarazione di grande 

evento (art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2) 
Accerta
menti 

  

  E6 
Entrate correnti provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione Europea 

(art. 31, comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.3) 
Accerta
menti 

  

  E7 
Entrate provenienti dall'ISTAT connesse alla progettazione ed esecuzione dei 

censimenti di cui all’articolo 31, comma 12, legge n. 183/2011  (rif. par. B.1.5) 
Accerta
menti 

  

  E8 

Entrate correnti, di cui all'art. 2, comma 6,del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 
74, trasferite dalle Regioni Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna e destinate agli 
interventi di ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, di cui 
al decreto-legge n. 74/2012 (art. 2, comma 6, terzo periodo del decreto-legge n. 
74/2012) - (rif. par. B.1.9) 

Accerta
menti 

  

  E9 
Entrate correnti relative al corrispettivo del gettito IMU sugli immobili di 

proprietà comunale (art. 10 quater, comma 3, del decreto-legge n. 35/2013) - (rif. 
par. B.1.14) 

Accerta
menti 

30 

 
E9 bis  

Entrate correnti relative al contributo disposto dall'articolo 2, comma 1, del 
decreto legge n. 120 del 2013 a favore dei comuni ad integrazione del fondo di 

solidarietà comunale (art. 2, comma 2, del decreto legge n. 120 /2013) 

Accerta
menti 

19 

 
E9 ter 

Entrate correnti relative al contributo di 25 milioni di euro attribuito al Comune di 
Milano a titolo di concorso al finanziamento delle spese per la realizzazione di Expo 

2015. (art. 1, comma 7, del decreto-legge 31 ottobre 2013, n. 126) 

Accerta
menti 

  

a E10 Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni definitive di entrata) (1) - (rif. par. B.2.1) Accerta   
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somm
are: 

menti 

  
 

a detrarre: 
    

      

  S0 Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni definitive di spesa) 
Impegn

i 
  

Ecorr 
N 

  
Totale entrate correnti nette (E1+E2+E3-E4-E5-E6-E7-E8-E9+E10-S0) 
  
  
  
  
  

Accerta
menti 

                   
14.276,00  

E11 TOTALE TITOLO 4° 
Riscoss
ioni (2) 

                              
3.486,00  

a 
detrarr
e: 

E12 Entrate derivanti dalla riscossione di crediti (art. 31, comma 3, legge n. 183/2011) 
Riscoss
ioni (2) 

  

  E13 

Entrate in conto capitale  provenienti dallo Stato destinate all'attuazione delle 
ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato di 
emergenza  (art. 31, comma 7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1) 

Riscoss
ioni (2) 

  

  E14 
Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato a seguito di dichiarazione di 

grande evento (art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2) 
Riscoss
ioni (2)   

  E15 
Entrate in conto capitale provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione 

Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.3) 
Riscoss
ioni (2)   

  E16 

Entrate in conto capitale  provenienti dallo Stato a favore del  comune  di 
Parma per la  realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  comma  1 dell'articolo 1 del 
decreto-legge , n. 113/2004 e  per  la realizzazione della Scuola per l'Europa di 
Parma di cui alla legge  n. 115/2009 (art. 31, comma 14, legge n. 183/2011) - (rif. 
par. B.1.6) 

Riscoss
ioni (2) 

  

  E17 

Entrate in conto capitale di cui all'art. 2, comma 6,del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, trasferite dalle Regioni Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna e 
destinate agli interventi di ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 
2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 2, comma 6, terzo periodo del decreto-
legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.9) 

Riscoss
ioni (2) 

  

  E18 

Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato erogate al comune di Piombino 
per l'attuazione degli interventi volti al raggiungimento delle finalità portuali ed 
ambientali previste dal nuovo Piano Regolatore Portuale nella Regione Toscana  
(art. 1, comma 7, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.12) 

Riscoss
ioni (2) 

  

  E19 

Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato e dalla regione erogate per 
l'attuazione degli interventi di riqualificazione del territorio per l'esecuzione del 
progetto approvato dal CIPE con delibera n. 57/2011 o che saranno individuati dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  (art. 7 quater, del decreto-legge n. 
43/2013)- (rif. par. B.1.15) 

Riscoss
ioni (2) 

  

Ecap 
N 

  
Totale entrate in conto capitale nette (E11-E12-E13-E14-
E15-E16-E17-E18-E19) 

          
Riscoss
ioni (2) 

                     
3.486,00  

EF N 
ENTRATE FINALI NETTE                                                                                                         

(ECorr N+ ECap N) 
  

                   
17.762,00  

 

S A L D O   F I N A N Z I A R I O   i n   t e r m i n i   d i   c o m p e t e n z a   m i s t a 

SPESE FINALI a tutto il 2013 

S1 TOTALE             Impegn                             
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TITOLO 1° i 13.753,00  

a 
detrarr
e: 

S2 

Spese correnti sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate dal 
Presidente del Consiglio dei ministri ovvero dal Capo del Dipartimento della 
protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza  (art. 31, comma 
7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1) 

Impegn
i 

  

  S3 
Spese correnti sostenute a seguito di dichiarazione di grande evento  (art. 31, 

comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2) 
Impegn

i   

  S4 
Spese correnti relative all'utilizzo di entrate correnti provenienti direttamente o 

indirettamente dall'Unione Europea (art. 31, comma 10, legge n. 183/2011) - (rif. par. 
B.1.3) 

Impegn
i   

  S5 
Spese connesse alle risorse provenienti dall'ISTAT per la progettazione ed 

esecuzione dei censimenti (art. 31, comma 12, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.5) 
Impegn

i 
  

  S6 

Spese correnti relative ai beni trasferiti di cui al decreto legislativo n. 85/2010 
(federalismo demaniale), per un importo corrispondente alle spese già sostenute 
dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei beni trasferiti (art. 31, comma 15, 
legge n. 183/2011)  - (rif. par. B.1.7) 

Impegn
i 

  

  S7 

Spese correnti a valere sulle risorse trasferite dalle Regioni Lombardia, Veneto 
ed Emilia Romagna per gli interventi di ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 
20-29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 2, comma 6, terzo 
periodo, del decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.9) 

Impegn
i 

  

  S8 

Spese correnti sostenute dai comuni delle aree colpite dal sisma  del 20-29 
maggio 2012  a valere sulle risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e 
donazioni di cittadini privati e imprese per fronteggiare gli eventi sismici e gli 
interventi di ricostruzione di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 7, comma 1-ter, del 
decreto-legge  n. 74/2012) - (rif. par. B.1.10) 

Impegn
i 

  

SCorr 
N 

  
  
Totale spese correnti nette (S1-S2-S3-S4-S5-S6-S7-S8) 

Impeg
ni 

                            

13.753,00  

S9 
TOTALE TITOLO 2° 
  

          
Pagam
enti (2) 

                              
3.593,00  

a 
detrarr
e: 

S10 
Spese derivanti dalla concessione di crediti (art. 31, comma 3, legge n. 

183/2011) 
Pagam
enti (2) 

  

  S11 

Spese in conto capitale  sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dal Capo del Dipartimento della 
protezione civile a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza  (art. 31, comma 
7, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.1) 

Pagam
enti (2) 

  

  S12 
Spese in conto capitale sostenute a seguito di dichiarazione di grande evento 

(art. 31, comma 9, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.2) 
Pagam
enti (2)   

  S13 
Spese in conto capitale  relative all'utilizzo di Entrate in conto capitale 

provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione Europea (art. 31, comma 10, 
legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.3) 

Pagam
enti (2)   

  S14 

Spese in conto capitale sostenute  dal  comune  di Parma per la  realizzazione  
degli  interventi  di  cui  al  comma  1 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 113/2004 e  
per  la realizzazione della Scuola per l'Europa di Parma di cui alla legge  n. 115/2009 
(art. 31, comma 14, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.6) 

Pagam
enti (2) 

  

  S15 

Spese in conto capitale relative ai beni trasferiti di cui al decreto legislativo n. 
85/2010 (federalismo demaniale), per un importo corrispondente alle spese già 
sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei beni trasferiti (art. 31, 
comma 15, legge n. 183/2011)  - (rif. par. B.1.7) 

Pagam
enti (2) 

  

  S16 

Spese in conto capitale per investimenti infrastrutturali nei limiti definiti con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, di cui al comma 1, dell'art. 5 del decreto-legge n. 
138/2011 (art. 31, comma 16, legge n. 183/2011) - (rif. par. B.1.8) 

Pagam
enti (2) 

  

  S17 
Spese in conto capitale a valere sulle risorse trasferite dalle Regioni 

Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna per gli interventi di ricostruzione delle aree 
Pagam
enti (2) 
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colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 2, 
comma 6, terzo periodo del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74) - (rif. par. B.1.9) 

  S18 

Spese in conto capitale sostenute dai comuni delle aree colpite dal sisma  del 
20-29 maggio 2012  a valere sulle risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e 
donazioni di cittadini privati e imprese pre fronteggiare gli eventi sismici e gli 
interventi di ricostruzione di cui al decreto-legge n. 74/2012 (art. 7, comma 1-ter, del 
decreto-legge n. 74/2012) - (rif. par. B.1.10) 

Pagam
enti (2) 

  

  S19 
Pagamenti dei debiti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 35/2013 

effettuati successivamente alla data dell'8 aprile 2013 (rif. par. B.1.11) 
Pagam
enti (2) 

395 

  S20 
Pagamenti dei debiti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 35/2013 

effettuati nel 2013  prima del 9 aprile (rif. par. B.1.11) 
Pagam
enti (2) 

365 

  S21 

Pagamenti relativi all'attuazione degli interventi volti al raggiungimento delle 
finalità portuali ed ambientali dal nuovo Piano Regolatore Portuale nella Regione 
Toscana finanziati con le risorse statali erogate al Comune di Piombino (art. 1, 
comma 7, del decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.12) 

Pagam
enti (2) 

  

  S22 

Pagamenti di obbligazioni giuridiche verso terzi assunte al 31 dicembre 2012, 
finanziati con i contributi straordinari in conto capitale di cui all'articolo 1, commi 704 
e 707, della legge n. 296/2006 (art. 1, comma 1-bis, del decreto-legge n. 35/2013)- 
(rif. par. B.1.13) 

Pagam
enti (2) 

  

  S23 

Pagamenti relativi all'attuazione degli interventi di riqualificazione del territorio 
per l'esecuzione del progetto approvato dal CIPE con delibera n. 57/2011 o che 
saranno individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  (art. 7 quater, del 
decreto-legge n. 43/2013)- (rif. par. B.1.15) 

Pagam
enti (2) 

  

SCap 
N 

  

Totale spese in conto capitale nette                                                                                         
(S9-S10-S11-S12-S13-S14-S15-S16-S17-S18-S19-S20-S21-S22-

S23) 

Pagam
enti (2) 

2.833,00 

SF N 
SPESE FINALI NETTE                                                                                                           

(SCorr N+SCap n) 
16.586,00 

SFIN 
13 

SALDO FINANZIARIO                                                                                                            
(EF N-SF N) 

                              
1.176,00  

  
         

OB 
OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE SALDO FINANZIARIO 2013                                                                       

(determinato ai sensi dei commi da 2 a 6 dell'art. 31, legge n. 183/2011 e dal comma 3 dell'articolo 20, decreto 
legge n. 98/2011) 

1.140,00 

DIFF 
 DIFFERENZA TRA IL RISULTATO NETTO E OBIETTIVO ANNUALE  SALDO FINANZIARIO     (3)                                                                                                                             

(SFIN 13-OB) 
                                   

36,00  

 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

RITIENE 
 

1) congrue le previsioni di spesa ed attendibili le previsioni di entrata previste sul 
Bilancio di Previsione annuale – Parte Corrente sulla base: 
•  delle risultanze del Rendiconto 2012; 
•  della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti di entrata; 
•  degli effetti derivanti da spese disposte da Leggi, Contratti ed atti che obbligano 
giuridicamente l’Ente; 
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2) attendibili e congrue le previsioni contenute nel Bilancio Pluriennale in quanto 
rilevano i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella 
Relazione Previsionale e Programmatica, nonché gli oneri derivanti dalle assunzioni di 
prestiti già assunti nei precedenti esercizi finanziari. 
 
3) conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per 
investimenti, all’elenco annuale degli interventi ed al Programma Triennale dei Lavori 
Pubblici, allegati al Bilancio. 
 
4)  che il bilancio annuale e pluriennale è formulato sulla base del rispetto del Patto di 
stabilità previsto dalla Legge Finanziaria 2013. 
 
Tortolì, 19 dicembre 2013 
 
     IL  RESPONSABILE DELL’AREA FINANZE E TRIBUTI 
           Dott.ssa Daniela Bucci 


